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Un UFFICIALE Rio 
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Due STRILLONI . LARA Ne Lc 
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ah azione si i svolge nell ottobre del 1792 e 


TERESA 


ATTO PRIMO 


Nell’ ottoore del 4792. A Claigny presso Versailles. Un lembo di parco. A sinistra 
la scalinata d’un castello dei tempi di Luigi XIV; verso il fondo, un viale che si 
perde sotto una volta di piante dal fogliame ingiallito; davanti a questo viale, uno 
stagno sul quale piovono le foglie morte che il vento stacca dai rami; a destra, un 
sedile marmoreo. — Un plotone di soldati, fatto il fascio d’arme, seduti quà 
e là all'ombra degli alberi, finiscono di consumare il rancio improvvisato durante 


— Introduzione orchestrale e coro interno. — 


Si alza il sipario. — Risate sghignazzanti.: 


SOLDATI. 


In briglia, gualdrappa, arcion 
Va il cavallo alla guerra... 


Ma il fantaccin marcia a terra, 


Scalzo il piè, dovunque va... 


E non si lagna mai! 


Marcia e marcia lieto e leggier, 
Lasciando miserie indietro, 
Cogliendo davanti allor... . 


UN UFFICIALE. 


Noi saremo a Parigi doman! 
Pria di Versailles, il parco di Clerval 
Uno sguardo ben val... 


TERESA 


UN ALTRO UFFICIALE. 


E tanto più che, purtroppo, molti di noi, 
.Fa pure i tuoi conti, 
Nol rivedranno più... 


IL PRIMO UFFICIALE. 

E chi lo sa?... Si parte lieti, 

Volontari soldati, 

E, se il destin lo vuol, generali si torna! 
IL SECONDO UFFICIALE. 


Se qualcun resta al suol, 
Cadendo sotto il fuoco, 
Se non ritorna più, 

Ha fatto il suo dover. 


IL PRIMO UFFICIALE,,ai soldati. 
Andiam... finito è V’alt; 
Dobbiam partir! In marcia! 
IL SECONDO-UFFICIALE. 


L'ospite nostro merita un « Grazie » almen... 


IL PRIMO UFFICIALE. 
L'ospite nostro ?!... la nostra ospite?!... 
Lui figlio della Gironda, 

Lei la Girondina e castellana qui! 


IL SECONDO UFFICIALE. 


Castellana?!... 


IL PRIMO UFFICIALE. 


Thorel parco e castel 
All’incanto acquistò 
Quando il marchese fuggi... 

IL SECONDO UFFICIALE. 


Il marchese Clerval ch’emigrò... 
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IL PRIMO UFFICIALE. 


Che spari... 


IL SECONDO UFFICIALE, ironico. 


Ed il novel padron 
Un nobil soppiantò!... 


Andrea Thorel è comparso sulla gradinata accompagnato da Teresa, tutti e due stanno per 
cuualche istante guardando i soldati che rimettono all’ordine i loro zaini andando su e giù. 


TERESA. 


Poveretti!... Bravi figli!... 
E vanno alla frontiera... 
Morir... 


ANDREA. 


... pel suol natal 
È la più bella morte! 
Angiol mio, è ben dolce 
Assaporar la vita 
Fra perigli e dolor 
Quando arride il tuo amor. 


I soldati si sono accorti di Thorel e Teresa; si avanzano; un d’essi grida : « Viva Thorel » 
gli altri ripetono il grido. 


IL PRIMO UFFICIALE, a Thorel, 


Vi ringrazio per costor 
Che, serbando ricordo di questo alt felice, 
AI loro albergator invieranno di là 
Il supremo pensiero col voto più cordial... 
Cittadina Teresa... 

Ad un cenno del comandante, rulli di tamburo, Il plotone si mette in rango. 


Avanti di partire, presenta le armi, 


ANDREA, ai soldati. 


A ciascun il suo dover, 
Soldati della patria! 
Proteggete le case ed il suolo natale. 


PONH A PO RE O È in: “ Ugac L9b 4 


I E LAP. AREE SEND 

p A sé stessa. — % LÀ 4 Tra 4 IdR, î 
sr te RIO TI Rara dover! RIME ee Ra Mb 
Ad Andrea. (3 REA ufo FM 


Sai tu qual'è il mio duol? RISATE AA oa 

—_ Ebben;è il dover che mi fa attender te, 

i Ea ina tutta sola, col cuor pien d’angoscia !. 
La solitudine pesa PT: 


A Sopra i Ì FIOYANI Cor... ra 


sf ANDREA, Jara Ta 
“la solitudin? FORA 


TERESA. 


Sì, la sposa resta sola ot ar ‘n 
fer: | e | Allor che tu ten vai 0 ISS 
A parlar, a combatter, ad agir.. 39 


DE 


Ogni dici divide, veneto enesna sn 
- E talor angosciata, Dogg giata al mio verone, 


SI e : Ce, 


. E spiando se torni, 1357 RISAIE ALII UA 


È, ‘vo: dicendo a me stessa : RITI Sprea SE 
« Che sarà?... lo minaccia periglio ?. PARO 
Se non tornasse DI at do bito, A 10 SAI 
Ti siggli non torna più?... po VR Sa 
Per voi l’amore basta | 
A riempire una vitaj; 0° o 
Ma per noi, vedi ben, 0 0°®0 
Ogni anima di donna 
._°‘’Bisogno ha pur d'amor... $i 
dr i ANDREA, 
dA - so Ma quand’. lo ritorno 


— Non sei, tu consolata? | 


è sal - x 


ATTO PRIMO 


La sciagura sembra là... 
Ognor... ognor presso a noi... . 


ANDREA. 


Scaccia dal tuo pensiero 
Ogni vano terrore, 
Credi all’avvenir... 


TERESA. 


L'avvenir è ripien d’angoscia, di mistero... 
. lo vorrei rimanere in questa solitudin 

E respirar quest'aura... 

E' più mai ritornar nell’immensa Parigi, 
Bruciante siccome un rogo, 

Rimbombante ognor 

De’ suoi mille clamor... 


‘ ANDREA. 


Ma, sai, non fu per noi, 

No, non fu per qui viver 

Che all’incanto acquistai questo bel castel; 
Sai? fu qui, fu in questo superbo maniero, 
Col padre mio, ch'io crescer vidi insieme a me 
Colui che fuggitivo, errante, e morto forse, 

Mi richiama quei dì di giovanezza ! 

Qui, studenti, scapati, 

Qui noi giocavam... 


TERESA. 


Il marchese!... 


ANDREA. 


L'amico mio d’infanzia, proscritto... 
E, se un bel dì tornerà in quest’asil, 
Il girondin l’avito manier 

Renderà a colui 

Che in esilio fu spinto dal vento 

AI par di morta foglia!... 


TERESA. 


IL esilio!... sempre Vesilio!... ati HE 
£ L’orrida via spaventevol, crudele, |. SE 
. Con l’uragan che sale GROGE dalla strada 


E ci assidera il cor.. FRAME A 0 
: Laggiù, lontan di quà... RR LIL AMA Re 
Laggiù... nella Pesca SISI Ri dr 
b i È Pa ; ù da } ; oo da AAA ds 
Ò ANDREA. 0 


DTA ciò che ti fa triste e | silenziosa. 

Non è forse un dolor che nasconder mi vuoi? 
Dimmi iltu0 bell'e: aa ra 
DE SARE tutto inter, oggi € come pur ir? | 


Di TERESA Lia 


Tl:mio coro: Questo Mio corti 0 
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ANDREAS 


An! perdona: l'amor è pieno d'ombre... pi Patti 
No, creatura adorataf | \\\//// 0. e o 
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TERESA. Drag a 
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o a % di Pao 
| Ingrata non sarei? fai sla 
. Questa gloria che rifulge, LENOIR Ret RR 
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‘ Solo a te io la devo, io, l'orfanellat 2/0 
È solo mio pONDE la tua felicità... 


ANDREA, atetuoso. ; 


Ta mia felicità t... Ta mia felicità!... RI 
CERA rg conduce presso la sponda del laghetto press 


‘0 Teresa, contempla... | VOR EA 
Contempla nel ruscel, specchio del mio cor. 
Il mio gioir, bimba mia, A 55 
- (China il capo te ne prego, 


ATTO: PRIMO 


Contempla) ha il tuo volto, 

Il tuo sorriso, i tuoi occhi: 

Il resto è poca cosa... 

Non ho che due speranze : 

Morir per la mia patria o viver presso a te ! 


TERESA. 
Vita è l’amore!... 

ANDREA. 
Vita presso a te... 

TERESA. 


D’uopo è amar ch'è viver!... 


ASSIEME. 


Ama e vivi! E vita l'amor! 
Lontano rullar di tamburi. 


ANDREA. 


Il battaglion scompare... 

Raggiungerlo bisogna al galoppo... 

To vo a veder se i destrier son pronti... 
Trovarmi devo a Parigi stanotte ! 

Tu non sei sola qui... tornerò. 


S’allontana : prima di scomparire, gettandole un bacio: 


M’ama ognor... 
TERESA, sola. 


Sì, io t'amo! 

Io t'amo, sì, Andrea, ti venero... 

Bontà, dolcezza, devozion sei ben tu! 

Ma perchè il dolce nome, che non oso ridire, 
Il nome del fuggiasco, | 
Dal fondo del mio cor, dove dormiva, 

Perchè lo ridestasti tu?... 

Armando... Armando... 

Questa soglia, il mio piede smarrito la varcò... 
E questo ner castel è pien de’ mici dolor... 


12 TERESA E *; 


È là che, me sfuggendo e sfuggendo alla patria, 

Di notte... di notte estiva... 

Tremebondo e febbrile, 

Di morire parlando e presso a scomparire, 

Armando m’implorò di partir col mio amor !... 

E il mio cor conserverà la sua imagin 

In questo parco che ci vide a sorridere e a DIONEe 

O castel dell’ebbrezza, or asilo di larve! 

Quà fu... Oh! quà fu ch'io dissi a lui addio! 

Ed è quà che frammezzo alle lagrime, 

Frammisto ai dolor, all’ebbrezza, 

Dolce l’amor mi rivive rin cor! 

O magion del supremo bacio, 

Sei tu ch'io volliTriveder!... 
Dolce magion... 

Questo parco ci vide a sorridere e a pianger... 
O castel dell’ebbrezza... or asil di fantasmi.. 
Quà fu... Ah! quà fu ch'io dissi ‘a lui addio ! 


Sale lentamente i gradini della scalinata s’arresta presso la soglia della porta. 


Quaggiù il sogno, la dolcezza !... 
Laggiù... laggiù... la vita... e il dover! 
Entra nel castello. i 


La scena resta per qualche istante vuota; poi fra gli ‘alberi si.'scorge un uomo, avvolto in un 
mantello da viaggio, che si guarda d’attorno quasi pauroso di venir sorpreso ; a passi 
lenti s’accosta alla gradinata e s’arresta. Scena muta; l’uomo s’accosta al margine del 
laghetto, ne contempla l’onda sulla quale piovono le morte foglie, poi si dirige a passo lento | 
verso il sedile di pietra e lo guarda scrollando la testa. | 


ARMANDO, solo. 


Il parco... la scalinata!... il sedil!... 

Giovanezza !... dolce infanzia ! 

Ed il suol che mi vide a giocar!... SR 
Il castel de’ miei padri !... up 
E là quella finestra dove i volti adorati 

Del padre e della madre'appariîr, 

E, scomparsi, mi riappaiono ancor... 

Vi voglio ritrovar, o ricordi, o sorrisi, 

O Mani de’ miei/morti ancor benedicenti... 
Vi voglio ritrovar, spettri dell’amor mio ! - 
Asil degli.avi miei, asil de’ miei sospir !... 
Ahimè! E che importa al proscritto 
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Che gli tolgan la vita ? 
Nell’esilio si soffoca.... 

Non si vive che in patria, 

Nel paese ove palpita l’anima... 


Guarda ancora il sedile rimovendone le foglie che vi caddero sopra. 


Sedeva qui piangente 
Quand’ io l’abbandonai... 
Il nostro addio suprem 
L’udiron queste piante... 


«Un anno già trasvolò... un anno! 


Ritornando sui 


Tutto passò... e questo gelido sasso, 
Sovra il qual ci assidemmo, 

In quest'ora mi par 

La pietra d’un avel... 


propri passi, egli scorge sopra una muraglia, presso la porta del castello, 
affissati del cartelli. 


Ma su quel muro cos’ affisser le loro mani? 
Come una stigmata sul sacro fonte degli avi 
Essi vinciser le lor leggi... 

Ah! la mia man la strappi 

Quest’ingiuria dall’asil del marchese ! 


Sale deciso la scalinata. Teresa comparisce ed arresta il braccio di Armando. 


TERESA, con un grido, 
Disgraziato, siete voi! 
ARMANDO. 


Teresa!... 


aS 


TERESA. 
Voi ? in Francia? 
ARMANDO. 


In Francia... e presso a voi... 
D’appresso ai miei due amor! 


TERESA, con fierezza. 


To vi credea lontan, in salvo... 


| Finchè la lotta a i to, d A Re 
A ra Non toccherà al suo fin, A 
N ..//, Io son preda del duol, Teresa ! 
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Qui sovra questo sasso Ce to 
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i Dove i cor To 54 
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TERESA. 
Laggiù. 
Io l’attendevo per partir. 


. 


ARMANDO. 
L'amico mio d’infanzia 
E l’uom che t’involava ! È 
TERESA. 
Che noi tradimmo un dì, 
Che m’ama e ch’io ammiro ! 
ARMANDO. 


UO. Marito 


TERESA. 


Mio salvator e mia guida. 


ARMANDO, 


AR! deh taci... deh taci... 
Mi lascia l'illusione 
Di ciò che fu sol sogno. 


TERESA. 

Obliam! 

ARMANDO. 
Obliar? giammai ! 
Posso almen evocar 
La vision di quei di... 

TERESA, astraendosi, 

Di quei di... 

ARMANDO. 


E quei dì son la giovanezza, il tuo sorriso! > 
Sei tu! sei tu! il tuo timor... il tuo pudor.... 
Il dolce bacio del tuo labbro... 


TERESA 


E del tuo sguardo il raggiar.... 

Sei tu! sei tu! 

È l’olezzar del tuo crine d’or... È 
Del verginal tuo'sen... 


Molto più vibrante ed assai teneramente commosso 


Sei tu! sei tu! sei tu! 


TERESA, coraggiosamente. 


Obbliam! 

Non voglio più amar, amico, 
Che il mio dover! 
D'altronde, pensate ben, 
Vedete : tutto ci divide, 

Ed il nome che porto, 

Ed il diverso destin. 


ARMANDO. 
Teresa... 


TERESA. 


La sua mission ha poi la vostra Teresa! 

Ella giurò seguir del suo sposo il destin 
Marchese, pensate ben, 

Io son la Girondina: 

I nostri cor disuniti non han essi l’istessa fè ! 


ARMANDO, ardentemente. 


Lo stesso sangue hanno i nostri cor, 
L'’istessa fiamma ! 

Non lo negar, non lo negar, tu mentiresti! 
Volesti riveder il parco, questo castel 
Ov'io stesso quest'oggi non cercai che te! 


TERESA, assai turbata. 
Venni qui... 
ARMANDO. 


Qui venisti, in quest’asil, 
A evocare, com’io, i ricordi d’amor... 


ATTO PRIMO per 


TERESA, assai commossa. 


Obbliam... obbliam... 


ARMANDO. 


Obbliar... obbliar... 

Vuoi tu obbliare l’ora inebriante 

Dei dolci sospir ?... Obbliar ! 

I tigli di Versailles, tutti in fior sotto il sol, 
Quel ricordo serbàr... 

Allor, nell’estivale sera 

La fanciulla col proscritto, con me, 

Le gaie danze apri... 

Ah! il minuetto dolce al cor, 
Melanconioso, campestre, eppur gentil, 
Soave e pien d’amor 

Al vespertin chiaror ! 


TERESA, con melancolia e fascino. 


Il vespro estival... 

Di sogni... d’illusioni... 

Oh! le ventenni illusion ! 

Sognate... carezzate... 
ARMANDO. 


Il vespro che dischiuse 
Ai dolci sogni il cor 
Ai giuri, ai sogni d'or... 
TERESA. 
Ai sogni... 
ARMANDO. 


All’estasi d'amor... 


TERESA. 


Ma l’autunno discese qui... 
Le foglie cadon... 

E quel sogno d'amor 
Chiude pur l’ali al suol... 
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TERESA 
ARMANDO, tenero, appassionato. 
No, tutto qui ripete il giuro ancor... 


TERESA. 


I sogni, le illusioni... 


ARMANDO. 
Obbliar... 
TERESA. 
Obbliar... 
ARMANDO. 


Il minuetto campestre eppur gentil 
Nel vespero estival... 


TERESA. 


Il dolce sogno d'or... 


Risolutamente : 


To non penso che a lui di cui sono la sposa! 


ARMANDO, coraggiosamente. 


Ebben, io partirò, m’attende la Vandea ; 
Ma io vo’ un sospir, 

Un supremo pensier : 

Che tu m’amasti un dì 

Ancor dimmi tu almen ! 


TERESA. 
Giammai ! 


ARMANDO. 


Teresa, d’uopo è amar ! 

Teresa, d’uopo è viver ! 

Il tuo supremo addio 

Dammi col tuo sospir... 

Ch'io ti rapisca il cor, il tuo cor, 
In un supremo bacio. 


TERESA. 
Non parlar... 


ATTO PRIMO 


To t'adoro ! 

TERESA. 
Non parlar... 

ARMANDO. 
Io t'adoro ! 

TERESA. 
AN! 

ARMANDO. 
Teresa ! 


Comparisce Andrea Thorel. 
TERESA, correndo incontro ad Andrea. 


Lui !... Sposo mio... 
ANDREA, con ‘affetto sincero, 
Armando ! tu! quale gioir!... Armando! 


TERESA. 


Stà per partir... 


ANDKEA. 
Morir... 
TERESA. 
Morir... 
ARMANDO. 


È il mio dover! 
ANDREA: 


Ma là... alla frontiera... 


ARMANDO. 


Dovunque stà un dover 
\ Dove splende un ideal! 


La notte è discesa, la scena è invasa da una folla .-che penetra mel parco e viene 
a salutare Andrea, 


TERESA, »sorpresa e ‘inquieta. 


Cos’ avvien ?... 


Î 
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ANDREA, calmo. 


Non temer !... 


LA FOLLA. 
Viva Thorel ! 


ANDREA, alla. folla. 
Silenzio... Ascoltiam... 
Egli indica attraverso gli alberi i Volontari dei quali si ode in lontananza il canto. 
ANDREA. 


' —Salutate quei che a morte van. 


I SOLDATI, lontani. 


In briglia, gualdrappa, arcion 
Va il cavallo alla guerra... | 
Ma il fantaccin marcia a terra... 


L'ufficiale municipale guarda Armando, è accompagnato da un picchetto della 
guardia nazionale che porta una lanterna. — 


L’UFFICIALE MUNICIPALE. 
Ma... quel collega vostro 
Mi par di riconoscerlo.... 


TERESA, a parte. 
Perduto... 


ANDREA, calmo. 
Eui9o. 
Un mio collega... un fratel... 
A voce bassa ad Armando : 
(Non parlar...) 
All’Ufficiale : 
Che con me pugnerà... 


ARMANDO. 
Andrea ! 


ANDREA, piano ad Armando, 


T’ascondi in casa mia... 


ATTO PRIMO 


ARMANDO, a parte, assai commosso. 
Con lei! 
ANDREA, alla folla. 


Passar lasciate color che al campo vanno. 


SOLDATI, ancor più lontani continuando la canzone. 


E non... non si lagna mai. 
Marcia, marcia lieto e leggier... 


TERESA, a parte, con schianto. 


Che mai feci! Riuniti li ho... 


SOLDATI, allontanandosi sempre più a poco à poco. 


In briglia, gualdrappa, arcion 
Va il cavallo alla guerra ; 

Ma il fantaccin marcia a terra ! 
E:non... non si lagna mai, 
Marcia, marcia lieto e leggier... 


La folla -s’apre davanti ai tre personaggi. Teresa affranta segue lentamente Andrea 
che vien salutato ‘con rispetto. 


SOLDATI, lontanissimi, 


In briglia, gualdrappa, arcion, 
Va il cavallo alla guerra... 
Sempre più dileguando 


Ma il fantaccin... 
Marcia, a Lerragi 


Scende il sipario. 


FINE DEL PRIMO ATTO 
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; 
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ae 
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Une 


ATTO SECONDO 


Nel giugno 1793. L’interno della stanza di un borghese agiato del secolo XVIII : 
libri, lettere, mobili del tempo, un tavolo coperto di carte; sul tavolo, una statuetta 
raffigurante la Libertà. Nel fondo, una finestra a larga apertura che lascia scorgere 
uno spiazzo, e più in fondo la Senna. Sono le due dopo mezzanotte. — Andrea, seduto 
al suo tavolo, mette in ordine delle carte. — Teresa, in piedi, presso a lui, come 
astratta in meditazione, contempla il fiume e le case lontane. — Giungono dalla 
lontananza un sordo rullar di tamburi e grida confuse. 


UNO STRILLONE, voce di ragazzo esternamente. 


L’ultimo Bollettino !... 
Nome e professione dei Sospettati.... 
L'ultimo Bollettino!... 
L'ultimo Bollettino !... 


TERESA, cupa, preoccupata. 


Giugno al sol splende alfin ! 
Passan le rondinelle 
Col garrir tripudiante 
Via pel ciel... via pel ciel... 
Aspramente» 
E gli uomini là... coi lor gridi d’odio 
Fan trasalir il cor col più feral terror. 
Come sarebbe bel 
Viver là... fra quei campi!,.. 
1 fioralisi al sol 
Sboccian fra spighe d’or ! 
Come sarebbe bel 
Viver lontan... 
Lontan dal rumor cittadin ! 


T E R ES A cupa. È ; i | 


Da se coprisse il GUN almen, 
il: grido sinistro dei strilloni 


boa da Che bandiscono i i nomi dei Sospettati 
ANDREA. A PA ". Ì 
Tu pensi a quell’ a SR 
Che vive in quest’ asilo ? PE TIRA II ie io 
Ma il uso rifugio chi può TRA Dori 


Un proscritto in casa d’un Rappresentante } ) 


Si, con questa mia vita salva avrà la pui ada 
| Con disinvoltura. © n PINI ida a 
Che'vuoi! È un-vanto mio het 
-L’amicizia sacrata al: suo. dover !. PIPESRE PRATI TAI 
; Sì, è vanto mio! VET e I VO 
Custodirò l’amico, sotto questo mio ) tetto, sempre, 
Fedel restando ai due doveri sacri al mio CON na 
: ‘Amicizia e. libertà! AO De 
i I i TERESA, indicandogli la statua della Libertà che è sul tavolo. ua DLE 
La libertà è la tua deg. host ere 
Ma costa cara talor al “mortal! Drag e 
Violino nella strada. — Si ode suonare e cantare la romanza di Fabre d'Eglantina. 
| 3 « Pastore, piove, piove! MAT, fui dA sa CATE RIE 
N È ; Tage n fe E 
DUE VOCI, nella via, una voce di donna ‘dd una d'uomo. | dati 
RL RIONE NET RALRE FAR AI a 
« Pastore, piove, piove... LISTA daro si 
Guida gli agnelli all’ovil... DRS Jana 
sh i pi TER ripetendo. il ritornello | con sdega no îro 
RARO NSA « Pastore, piove, piove... » SRG 
| Piovon giù dei decreti A 
LIO — Esilianti i i pastor... RT lit” 


Grida lontane più iù accentuate. — raduni ontani 


Te 


«ATTO SECONDO 25 
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UNO STRILLONE, nella strada, voce d’uomo. 


Lista ufficiale... 
Resoconto completo del processo d’oggi... 
Lista ufficiale... 


Gridi lontani più accentuati, più terribili, 
TERESA, con spavento. 


Quei gridi ognor... ognor... 


ANDREA. 

Chiudi quella finestra... 

Si direbbe che il grido di quei disgraziati 

Sia diretto proprio a noi... 

TERESA. 

Ma lui... lui potrebbe non aspettare l’ora 

Qui sotto il nostro tetto, ma fuggir, scomparir ? 
Più a bassa voce e commossa : 


Trovar tu non potresti. un salvacondotto per lui ?... 


ANDREA_,.con rendevolezza scettica. 


Un salvacondotto.... col nome 
D'un fornitor di viveri... è là dentro... 


TERESA. 
Basterà ?... 


ANDREA. 
Sì, cara, 
E tu non tremerai più per l’ospite 
E penserai sol a te ! 


x TERESA. 
Loxd,:: 
ANDREA. 
btEtSi, 


Oh! verrà il giorno in cui troverem 
Lontan, umil, sicura una dimora, 

Queto asil dov’ asconderem il dolce amor 
Ch'io ti conservo... 


VE ; du 


DIC. PAR) In oscuro recesso calm hO. 


da | | i PADE Di I lunghi dio" 


Rie RR aa dr S LR CADREA, 


Oblierem.... ARIA 
È ‘cambiando tono, ma. affettuosamente : pra 
; Ma cos'hai tu? Pe i 


TRI TA Last Che par voglia Scie 9° 


TERESA, È vagamente, ma assai commossa. a 


i SCErco lontan questa dimora... 1 
Dove potrem viver. insiem... 
d \c te Ra . le Db} i Ù +, pe i 
Cit aid VIVE IDSICMa aos 
i " n È \ y hd wr Y 
RNA NE ali CINSIEME.o DO 
Insiem, Tio Ta ie 
Met Obliati O STR 
o i ( e si du ti Y gi | An pi 
e (ai SSA oi I TERESA. 


VENTRE AO gf ae Sti 


So NET ANDREA. 
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 Ebben, Morel ? to 
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La folla immensa, fremente... 

E temo qualche uragano ! 

Un giorno di ver Terror 

Per voi, o Girondini !... I 


TERESA. 
Gran=Dio:15: 


MOREL. 


Sin qui si sente l’odore della polve ! 


ANDREA, deciso. 


Ebben accorro anch'io : 

Là il mio dover mi chiama | 
Tu mi accompagnerai, Morel. 
Va, ti raggiungo ! 


TERESA, commossa. 


Ah! è la morte forse... 


ANDREA, calmo. 


La morte! perchè la morte ?... 
Cento volte l'ho sfidata!... 
Sia! una volta ancor ella indietreggierà. 


TERESA, ansiosa. 


Tu parti! 


ANDREA. 
No, pria da iui men vo. 
Si dirige verso la porta della stanza d’Armando e lo chiama : 


Armando ?... 


Armando entra indossando un. vestito differente da quello del primo atto . 


ANDREA. 


Il periglio cresce, l’ora stringe... 
E chissà forse non potrò doman. 
Disporre del potere di salvarvi ! 
Fugite voi pur! Fuggite!... 
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TERESA | i 


._ ARMANDO. 
Fuggir di qui?... 


TERESA. 


Lasciar la Francia ? 


ANDREA. 

E forza separarci ognor... 

La vita è ognor partir, 

E la partenza final 

Ha un solo nome ovunque : « morir » ! 


S’accosta commosso ad Armando e Teresa. 


Ad Armando. 


Amato vho... come lei amo!... 
Amor!... Amicizia !... 

I vostri cor dovran soffrir, 

Sì, dovran ben soffrir se l’ora verrà 
Ch'io non possa più voi riveder... 


ARMANDO a sè, 


Dunque, addio, mio sogno d’amore 
Speranze e sogni d’avvenir | 

Il mio sogno d’or dileguò, ahimè! 
Questo di che muore 

Non è più che un sovvenir! 


TERESA, a parte. 
Il mio sogno dileguò!... 
Il mio sogno d’or dileguò, ahimè! 
Addio, mio sogno, bel sogno d’or! 
ANDREA. 
Armando, se lo credete, 
Or voi potete uscire. 


ARMANDO, 
Libero ? 
Andrea trae dal suo portafoglio e gli porge un salvacondotto. 


ANDREA, 


Il salvacondotto permette partir... 


i CTERESÀ: Re VA 


da SICARIO 
| Salvo fuggi. Ne pito: Le 
padre ANDREA. PRA AR 


‘Una carta di « CISTI NI VR 
* n Permette A TR AL a SO 
") i od 4 BIANI va MICA TIE DRS Dee 1, X Peri I 


ARMANDO. RARO, i an 


ANDREA. 


i i ci importa ! ATO, (ro AE 
— Pensate di salvarvi! fuggir... ui DIE, ia. 
Se tornerò, io sarò vostra guida fino al CONAI aa 


È poi... alla grazia, di Dio!‘ DUr DEA vi a 


TERESA ad aa 


tO Si si, ‘convien partir... RA i o 


tn 


i da; ARMANDO, guardando la carta. é : % A 
La libertà, la vita... RA SI 


ANDREA PRA i Sea 


2 ì fi 


Meta ic 4 
ad ar yi 


renza, sto. i UO 


DO 


a, PN 


CRE vada cli tarbin £ 


pl TERESA 


ANDREA, teneramente, 
Tesoro ! 


TERESA, affranta. 
Mio fedel... 


ANDREA, stendendo la mano ad Armando. 


A stasera! 
Ad Armando che sembra esitare a stringergli la mano: 
Abbiate fede ! 
Guardando la statuetta della Libertà : 
È per te che a pugnar io vado, ‘0 Libertà ! 


Poi getta un ultimo bacio a Teresa e scomparisce per la porta a destra. 


TERESA. 
Io soffocavo... 


Con inquietudine e quasi sfatta, ella «chiude i battenti della porta per la quale è uscito Andrea 


ARMANDO. 


Ed io sentia schiantarsi il cor! 
Me presente, ti baciò... 
Con voce alterata. 
Ti baciò, me presente!... Qual martirio! 
E la leal sua man la salvezza mi schiuse... 


TERESA. 


La salvezza! sì, la fuga, Armando, 
Non esitanza! Va! parti, più non indugiar... 
M’abbandona... lascia tutti ! 


ARMANDO. 


Te abbandonar? Ch’ hai tu detto ? 
Tu pensi a ciò? La vita ?.., 

La vita è qui:con te, qui con te... 
Lontan da te morrei... 

Morrei, mel .credi, da fe lontan!... 
Ah! quel suo bacio!... 

Atroce, spietato qual morso... 

Slo partirò, 
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Sarà quel bacio ognor ch’ io vedrò!... 

Fra le sue braccia te sempre vedrò... 

E lui vedrò beato 

Col labbro sul tuo labbro ! 

Teresa, intendi ben : non partirò, no, mai ! 


TERESA. 


Ma non vedi là quella folla, 
Dell’arme il baglior,... quel fragor,... 
Essa ingrossa come marea ; 
È un torrente ùman ch’ evolve 
Travolgendo in rwina esizial!... 

Assai commosso, supplichevole 
Ten va! ei ti salvò la vita... 
Ten va! ten va! 
Deh! rinunzia ‘al desir dell’amor ! 
Va, lieto e fiero... Va, senza pianto. 
Va, io serberò iltuo ricordo sacro ! 


ARMANDO, 


No, no, non partirò ! No, no, non partirò ! 


TERESA, sempre supplichevole, 


Tu vuoi farmi morire, Armando ? 


$ ARMANDO. 


E vuoi tu me scacciar ? 
Temi tu, sio qui rimango, 
Che quell’altro, lo sposo, 
Ti strappi ancor .a me? 


TERESA, commovente. 


Io.non temo che per te, 

Io pavento la tua morte, 

Se tu resti qui, sol mio amor ! 
Un mattin la mannaia piomberà 
Recidendo il mio ben! 


ARMANDO, con ardore. 


Ebben, s’egli è per te che tu vuoi ch'io viva, 
Viviam!... viviam insiem ! 
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TERESA - 


TERESA. 

Chedi 60.2 

ARMANDO. 
Ah! vien, mi segui! 

| TERESA, palpitante. 

Seguirti?a. 

ARMANDO. 
Si lascierà passar la Girondina, 
E noi lo troverem, l’eterno asil sognato ! 

TERESA, tremante, commossa. 


Armando, che pensi tu? 


ARMANDO. 


Io penso al tuo sospir... 
Io penso a questo bacio ch'io vo” sempre goder ! 


TERESA. 
Armando... 
ARMANDO. 
Quaggiù non vè che agguato vil e tradimento ! 
Or cessino gli orror! Fuggiam! Ah vien con me! 
| TERESA. 


Oh! il tuo dir m'esalta... 


ARMANDO. 
Fuggiam insiem ! 
TERESA. 
Oh! la dolce parola!... 


ARMANDO. 


Od io men vo a morir, 
O.tu fuggi con me : scegli! 
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TERESA, smarrita. 


An!... tu mi dannerai... 
Armando... tu m'hai dannata!... 


Abbandonandosi. 


Ebben, sì! io t’adoro e non ti lascierò! 


ARMANDO. 
Lo vuoi ? Di’, lo vuoi tu... 

TERESA. 
Vivi... 

ARMANDO. 


Tu lo vuoi ch'io viva ? 


TERESA. 


Dolce amor mio! vivi... 


ARMANDO. 


Ma con te! 
TERESA. 
Ebben... si... 
Scoppia il mio cor... 
Ma il mio cor non ha che un sol amor!... 
Eppoi, morir ?... 
Non voglio, no, no, non voglio che tu muoia! 
Si. lascierà passar la Girondina 
Al braccio del suo amor 
Che l’adduce laggiù... 


ARMANDO. 
Laggiù... 
TERESA. 


Lontan... lontan... 

Ah! vien, partiam, vien! 
Fuggiamo verso un lido ignoto!... 
V'ha un paese, nido d'amore... 


3 


3 


Là PE più pu o ciel... 
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VT Ren rh 
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I Con un sorriso inebbriato. G i. <= 
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Dea) 


= È A DA e = a 
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a 
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Arrestato. lui! 


eo an 3% È OSE lontani, 
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TERESA, abit. paia i 
TERESA. | 
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ier Pa il tribuna? 4000 è E: F 
MOREL. p i 
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i 55, ERE a SS Dx Morel esce spaventato. — A 
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TERESA 


TERESA, con vivacità, impedendo ad Armanfo d’affacciarsi alla finestra. 


Tu no, no! tu no! 
Indicando l’orizzonte : 
Ah! quest’è orribile!... 
Là è di sangue il sole... 
Di sangue è pur la Senna!... 


Il sole tramonta nel fondo, sopra la Senna. 


TERESA, terribilmente, ossessionata, 


Giugno al sol splende alfin ! 
Le rondinelle lancian il gioir dei lor trilli 
Sull’orror, sul terror... 


ARMANDO, fervente, appassionato. 


Noi migreremo all’asil queto, sognato un dì... 


TERESA. 


Oh no! cessi il funesto delirio : ten va! 


ARMANDO. 


Io partirò; ma tu giura almen : i ° 
Non appena saprai 

Dove il mio cor t’attende, 

Non appena il saprai, tu verrai! 


TERESA, 
SISSI 


ARMANDO, 


Me lo prometti ? 


TERESA. 
Sic 


ARMANDO. 


Tù me lo giuri ?... 


(RR te 
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TERESA. 


Si, ma ten va! ten va! 


ARMANDO, supplichevole. 


Me lo giura, mi giura almen che verrai... 


TERESA, 


Te lo giuro! Addio, 


‘ ARMANDO. 


Noi ci vedrem! ci vedrem ! 


Armando sparisce a destra, 


TERESA, trasognata. 


Salvo egli è !... Addio, vision d’amor ! 

Avrò, per consolar quest’alma esagitata, 

Il dolce suo ricordo e l’austero dover! 

Andrea! nome che nel pensier gela ogni febbre... 
Dover che viver fa... 

Dover che fa morir!... 


Guarda all’esterno, inquieta : 


Ma cos'è quella folla?... 

Essa urla... ess’'avanza... 
Con spavento: 
La ghigliottina è là... 
Il suo carro è che passa !... 

Gridi di morte ancora molto lontani. 

Quei gridi son di morte !... 
Chi va dunque a morir?.., 
Grido straziante : 

Ah! gran Dio! è proprio ver? proprio lui!... 
Rabbrividendo, 

Egli è Andrea! Andrea! lo sposo mio! 


Andrea che a morte va 
Per lui... pel traditore!... 
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TERESA 


Disperatamente. 
Andrea!... son io... Andrea!... 
A sè stessa, delirando : 


Potea fuggir, sì, con Armando, sì... 


Ad Andrea, con intenzione : 
Ma ho voluto te raggiunger! 
Ti -consacro la vita cui tu desti il tuo nome! 
Esaltata.: L 
- Evviva il dover! 
Abbasso la ghigliottina! 
Andrea! attendi! aspetta! Andrea!... 
Guarda, son io! 


LA VOCE D'ANDREFA, dall’esterno. 
Teresa!... 


TERESA, delirante. 
Sì! Andrea... or ti raggiungo... 
Ancor più esaltata : 
Andiam!... 
Sghignazza atrocemente : 
Folla infame... ricongiungi gli sposi! 
Andrea, vengo a morir... 
AI colmo dell’esaltazione : 
Andrea! viva il Re!... 


La folla al di fuori urla. Teresa lancia il grido smarrita, scapigliata, superba, ritta 
alla finestra : 


Viva il-Rel... 


Al di fuori nuovi urli della folla, la stanza è invasa da' soldati, da gente del popolo, 
uomini e donne. 


LA FOLLA, grida incrociantisi : 
è 


A morte! in prigione! 
Al tribunale! a morte! 


TERESA. 


O Morte! spalanca le tue braccia! 


che procede avanti diritta, statua vivente, fra un imperversare 
di gridi d’odio e di furore, i 


| L'A FOLLA, grida prolungate mentre scende il sipario. : i 
. a morte!... a mortel... 
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